
musica:	Marco	Banal

Io	son	Dante,	Dante	Alighieri
	Classe	3aH,	a.s.	2021/22	
	Sc.	Sec.	di	I	grado	"G.	Bresadola"	-		I.C.	Trento	5
	ins.	Anna	Nicolodi
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Se	cantata	con	sola	chitarra	
saltare	le	2	battute
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Nel	mezzo	del	cammin	di	nostra	vita
mi	ritrovai	per	una	selva	oscura,
che	la	diritta	via	era	smarrita.

Io	son	Dante,	Dante	Alighieri,
quello	esiliato	dai	Guelfi	neri.
Divina	Commedia,	
il	Fiore,	il	Fiore,
Vita	nuova,
De	vulgari	eloquentia.

C'era	una	donna,	la	salutai,
di	colpo	me	ne	innamorai.
Beatrice	morirà,
ma	il	mio	amor	non	finirà,
non	son	Petrarca,
l'amerò	in	eterno.
Fino	all'inverno,
tra	Paradiso,
Purgatorio	e	il	nero	Inferno.

Amante	del	suo	tenero	sorriso,
io	la	raggiungerò	in	Paradiso.
Divina	Commedia,
il	Fiore,	il	Fiore,
Vita	nuova,
De	vulgari	eloquentia.

																						


